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All. 1 Scheda di Adesione GEA 2026 

 

Archeoclub d’Italia aps                                                
GIORNATE EUROPEE DELL’ARCHEOLOGIA 2026 
12/13/14 - Giugno 
 

Scheda di adesione dell’Archeoclub d’Italia - sede locale di: CEFALÙ 
 

Referente locale della manifestazione: Stefania Randazzo, Presidente della sede locale 
di Cefalù. 
Recapito telefonico: _339 4262255_                   e_mail: stefaniarandazzo013@gmail.com 
 

REGIONE SICILIA 

COMUNE e prov. CEFALÙ 

NOME DEL SITO/AREA 
ARCHEOLOGICA/LUOGO 
DELLA CULTURA  

Le Mura di fortificazione dette “megalitiche” dell’antica 
Kephaloidion, V–IV sec. a.C. 
Porta Terra, Piazza Garibaldi a Cefalù. 

Venerdì 12 Orario: 17.30 - 19.30  
Visita alle mura di fortificazione presso Porta 
Terra (Piazza Garibaldi), con approfondimenti sul 
perimetro murario dell’antica Kephaloidion. 

Sabato 13 Ore 11.00 presso la Chiesa dell’Addolorata,  
detta “S. Maria della Catena”  
Conferenza: “Il circuito murario di Cefalù: conoscenza, 
identità, tutela, valorizzazione”, a cura della  
prof. Maria Gabriella Montalbano, archeologa. 

Altre attività connesse a seguire: visita alle mura di fortificazione presso Porta 
Terra (Piazza Garibaldi)  

Domenica 14 Orario di visita: 10.30 - 12.30  
Visita alle mura di fortificazione di Porta Terra, Piazza 
Garibaldi a Cefalù, con approfondimenti sul perimetro 
murario dell’antica Kephaloidion. 

 

TUTELA E VALORIZZAZIONE. LE MURA “MEGALITICHE” DI CEFALÙ,  
a cura dell'Archeoclub d'Italia sede di Cefalù 

Programma GEA: 
- venerdì 12 - dalle 17.30 alle 19.30 visita alle mura di fortificazione presso Porta Terra 
(Piazza Garibaldi) con approfondimenti sul perimetro murario dell’antica Kephaloidion. 
- sabato 13 - alle 11.00 presso la Chiesa dell’Addolorata, detta “S. Maria della Catena”, 
in piazza Garibaldi, conferenza “Il circuito murario di Cefalù: conoscenza, identità, 
tutela, valorizzazione”, e visita alle mura di Porta Terra a cura della prof. Maria 
Gabriella Montalbano, archeologa. 
- domenica 14 - dalle 10.30 alle 12.30 visita alle mura di fortificazione presso Porta 
Terra (Piazza Garibaldi) con approfondimenti sul perimetro murario dell’antica 
Kephaloidion. 
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Le mura di fortificazione 
La più notevole testimonianza emergente dell’antica Kephaloidion è costituita dalle mura 
di fortificazione, cosiddette “megalitiche”, che, integrando la difesa naturale della Rocca, 
proteggevano la città dagli altri lati e lungo la costa. Esse costituiscono, insieme al 
Duomo, uno dei tratti più caratterizzanti della cittadina e tale dovette essere la loro 
funzione fin dal sorgere del centro urbano, non certo casualmente definito phrourion 
(fortezza)…La cinta muraria continuò ad essere utilizzata, con opportuni restauri ed 
integrazioni, fino all’Ottocento. Oltre ai resti monumentali, lo documentano alcune 
significative testimonianze grafiche, tra cui…la celeberrima veduta prospettica 
pubblicata dal Passafiume nel 1654 […] 
Basandoci appunto sul circuito testimoniato da queste antiche piante, nonché dagli 
abbondanti resti conservatisi, anche se a volte confusi con rifacimenti e baluardi più 
tardi o parzialmente inglobati nelle moderne costruzioni, abbiamo potuto ricostruire il 
perimetro delle mura dell’antica Kephaloidion. 
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Esse seguono la linea di costa, impostandosi direttamente sulla scogliera naturale, per 
piegare poi verso la Rocca, alle cui pareti si saldano con le estremità in corrispondenza 
di larghe fenditure naturali, mediante la creazione di due bracci di muro 
(rispettivamente a Sud e ad Est) normali alla costa […] 
Almeno fino al Seicento, lungo le mura si aprivano quattro porte: due verso Sud, 
rispettivamente la I, “porta terra”, a piazza Garibaldi, e la II, “dell’arena” o “d’Ossuna”, 
a piazza Cristoforo Colombo; una sul mare verso Ovest, la Porta III, “della marina” o 
“Pescara”; e l’ultima, verso Est, Porta IV o “della Giudecca”, presso la chiesetta di S. 
Antonio. [Amedeo Tullio, “Le prime Cefalù. Memoria e immagini”, Edizioni 
Mandralisca, Cefalù, 2015]. 
 
 

 
 
 
 

Cefalù  
Benedetto Passafiume, Venezia – 1654 
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